
 

 

 

 

CORDOGLIO E SOLIDARIETA’ MA ANCHE IMPEGNO 

PERCHE’ NON SI MUOIA PIU’ SUL LAVORO 
 

 

Il grave incidente di Torino nel quale hanno perso la vita 4 operai e che ha provocato  feriti 

ancora in gravi condizioni,  non può che ricevere una risposta decisa da parte di tutti. 

 

Questo fatto non è isolato: ogni giorno 3 lavoratori perdono la vita in Italia senza che si senta 

la necessità di lanciare un allarme sociale e una risposta delle istituzioni all’altezza della 

tragedia. 

FIM –FIOM e UILM a livello nazionale hanno deciso di reagire proclamando una iniziativa di 

sciopero e sottoponendo alle istituzioni la necessità che vengano presi provvedimenti 

adeguati, che il problema sia adeguatamente affrontato almeno con la stessa 

determinazione  che si riserva agli altri temi della sicurezza nel paese. 

 

- MERCOLEDI’ 12 DICEMBRE in concomitanza con le 4 ore di sciopero proclamate per il rinnovo 

del contratto nazionale e con il presidio delle portinerie che si effettua nelle aziende, una 

delegazione di lavoratori metalmeccanici parteciperà alle ore 11  all’incontro con il Prefetto 

insieme alla delegazione di CGIL-CISL e UIL.  

- VENERDI’ 14 DICEMBRE i metalmeccanici si fermano in concomitanza con le 2 ore di sciopero 

nazionale di protesta e di lotta per i tragici infortuni sul lavoro e effettueranno un presidio 

simbolico in Corso Zanardelli a Brescia, dalle ore 9 alle ore 11 e dalle ore 14 alle ore 18, per 

informare la cittadinanza e sollecitare una adeguata risposta. 

 

 

Lavoratrici e lavoratori metalmeccanici 

La lotta per la sicurezza e la tutela della salute ci deve vedere protagonisti in prima persona e 

mentre esprimiamo tutto il nostro cordoglio e la nostra solidarietà alle famiglie dei lavoratori 

uccisi, confermiamo il nostro impegno a voler rendere sempre più sicuri i luoghi di lavoro. 

 

- diverse modalità , nell’ambito delle ore di sciopero proclamate, potranno essere indicate dalle singole RSU 
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